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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50. - 
« ser un trimestre L. 5, - Un numero > 
rarit. 6 « Arretrato cent. 10. 

Gi abbonamenti non disdettati si in 
*srdono rinnovati. 

&- corrispondenti - | manoscritti non 
gi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. È 

Anno X — N. 258 
  

ABI RAEE 

        

Ronne iuvani animos inudes quae carmina fundunt 
In eruce signatos iura quod alms tegant 

      

GIORNALE CATTOLICO DEL F 

  

SONNINO E PANTANO — 
_ ovverosia 

L’OPPOSIZIONE AL BIVIO 
  

Gli amici di Sonnino — scrive Filippo 
Crispolti — aspirano ad attirare nella loro 

orbita i cattolici d’ Italia.; poichè — dicono 

— solo un ministero Sonnino è capace di 

allontanare una ‘guerra antireligiosa, la 

quale si va più addensandosi sotto il go- 
verno di Giolitti. Se non che, i sonniniani 
vanno a braccetto con l’on. Pantano che 
da loro fu già assunto ministro e che da 
loro di nuevo verrebbe assunto. 

Ed è appunto l’on. Pantano che nel di- 

scorso di Giarre lanciò il grido di guerra. 

cortro il clericalismo dicendo «che il par 

tito clericale costituisce nel Paese una in- 
sidia permanente alla coscienza civile del 

popolo italiano » - Naturalmente una accusa 

simile bisognava provarla, e il Pantano ci 
si è accinto subito soggiungendo : «insidia 

resa più tangibile dal tentativo di tragica 

sopraffazione alla scuola moderna, che ha 
sollevato in tutto il mondo commosso, la 

unanime protesta delle anime libere ». Si- 
curo, per provare. che i clericali italiani. 
sono un pericolo per la coscienza italiana, 

egli ha citato un fatto... spagnuolo: un 

fitto per dippiù che non ha nessuna.appli- 

cabilità all’ Italia ove sono diversi i co- 
stumi, le leggi, i partiti; ove lo stesso 
rome di «scuol: moderna» usato là da 

Ferrer non richiama fra noi che il nome 
del bollettino cattolico dell’ insegnamento 

che si pubblica a Brescia. — È 
. Noi cattolici — osserva il Crispolti — 

siamo avvezzi ad essere cucinati in tutte 

le salse, epperciò non ci meravigliamo più 

nemmeno quando l’uccisione di Ferrer sia 

attribuita ai cardinali Vives y Tuto e 

Merry del Val. Fin dai giorni in cui im- 
paravamo a scuola la: narrazione della som- 
mossa di Milano nel 1628, sapevamo che 

‘ fficacia hanno sul pubblico «certe storie 

‘che i furbi sanno comporre e gli esaltati 

sanno credere ». Ma abbiamo conservato 
un’ illusione ; che cioè queste storie abbiano 
una composizione diversa a seconda che 1 

furbi appartengono alla piazza o-alla Ca- 

mera; che i deputati aspiranti al Governo 

le sappiano comporre un po’ meno invero- 

simili che non i mascalzoni aspiranti a 

rompere lì per lì le: porte delle chiese o 

i cristalli dei fanali. i s 

Intanto — mentre gli amici di Sonnino 

accarezzano | cattolici, mentre l’on. Chi- 

mienti proclama che il Paese ha bisogno 
Ai ben altro che di una campagna anticle- 

ricile — eccovi Von. Pantano a guestare 

1» unva nel paniere. Perciò c'è da scom- 
mattere — conclude il Crispolti — che. 
Von. Giolitti. dopo essersi stropicciato le 

mani per merito. dell’on. Morgari, se le 
sarà stropicciate una seconda volta a pochi 

giorni di distanza, per merito dell’on. Pan- 
tano. >» 

va 

Avanti sempre! 

Il prof. Toniolo, minato dalle fati-. 

che s:stenute per la buona causa, ha 

dato le dimissioni della presidenza 

dell’ Unione ‘Popolare, per ritornare 

completamente ai propri studi. Mentre 

inviamo al duce invitto il saluto e il 

| plauso nostro, rivolgiamo una calda 

preghiera a tutti i cattolici italiani, 

perchè si stringano animosi e fidenti 
intorno alla bandiera da lui spiegata 
negli occhi di tutti. 

Gli attacchi che “da ogni .parte e 
‘con una mala fede inesplicabile si di- 
rigono contro la Religione e la Chiesa” 

dovrebbero ammonire ciascun di noi 
che non è più tempo da perderci in 

quisquiglie: unione occorre e lavoro e. 

sacrificio! L’anno 1910 deve veder tri- 

plicaii almeno i soci della Unione Po- 

polare. Amici d’intorno all’ uomo che 
il prof. Toniolo: ha scelto come suo 
cordiutore e che è pegno della conti- 

 nuazione integrale del programma del 
maestro, stringiamoci in falange com- 

patta e numerosissima. Ciascuno si 

faccia apostolo d.ll’Unione nostra; cia- 

scuno trovi e ascriva nuovi soci. fra i 

ricchi e i poveri, tra i giovani e i 

vecchi, gli uomini e le donne: dobbia- 

mo diventar legioni: avanti! e 

Chi dà ora il proprio nome e il pro- 

(CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

prio contributo resta ascritto al gran- 
de sodalizio. per tutto l’anno 1910. 
Non si differisca d’un istante solo l’a- 
desione: tutti per uno, e uno per tutti! 
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Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 12. 

La pelle dell'orso. — La Tribuna, in 
un articolo semiufficioso, dice che la oppo- 
sizione disputandosi la eredità di Giolitti, 
si disputa la pelle dell’orso. E l’orso sog- 

x 
giunge, è vivo nò ha volontà ancora di 
morire. 

Pei delinquenti minorenni. — Il 'Mi- 
nistro Guardasigilli ha presentato una re- 
lazione al Re, relativa alla delinguenza 
dei minorenni. In essa lamenta che i pic- 
coli delinquenti sieno mandati a. scontare 
la pena tra gli adulti per deficienza delle 
case di correzione ; lamenta che ai processi 
si lascino assistere fanciulli; ‘lamenta che 
i processi contro i piccoli non. sieno te- 
nuti fuori del ‘gran concorso; suggerisce 

di sostituire l’ammonizione paternale ‘alla 
condanna. 

Col'ocato a riposo ? — Il Ministro della 
Guerra ha ordinato una inchiesta, per ac- 
certare se il discorso pronunziato dal co- 
mandante del IIIo Corpo d’Armata te- 
nente generale Asinari di Bernezzo a Bre- 
scia, sia come fu pubblicato dai giornali. 
In seguito all’ inchiesta il generale Asinari 
fu subito messo in disponibilità; seguii 
ranno poi i provvedimenti del caso. 
‘Però c’è poco da rifarsi sul comandante, 

‘che conta già 67 anni. 

La morte di un senatore. — A Na- 
poli è morto il senatore Carmelo Patamia, 
madico-chirurgo. Nato nel 1826 a Reggio 
Calabria, fu medico a Napoli, e deputato 
del collegio di Bagnara Calabria in quattro 
legislature. 

Accordo impossibile. — Il Corriere 
d’ Italia ha intervistato l’on. Daneo sul 
possibile accordo dell’opposizione costitu- 
zionale con la Estrema. L’on. Daneo disse 
essere questo accordo impossibile ; però 
proclama la supremazia dello Stato laico e 
l’avocazione delle scuole allo Stato. 

66 duel ” e 

La “Triplice, secondo Guido Baccelli. 
Berlino, 12. — L’ex-ministro Baccelli 

pubblica nel Berliner Tageblatt un arti- 
colo sulle relazioni tra la Germania e 1 I- 
talia. Dice che anche in avvenire la Tri- 

plice potrà. fare all’ Europa servizi note- 

voli. E’ certo che, sorgendo il pericolo di 

un conflitto, 1’ Italia,- mercè la sua situa- 

zione speciale, le simpatie che gode, il 

suo atteggiamento. non minacciante nes- 
suno, e per il fatto che, alleata dell'Au- 
steia-Ungheria e della Germania, è anche 

trebbe più di qualsiasi altra potenza spie- 
gare una proficua attività mediatrice. 

L’ Italia è un fattore prezioso per la 
Triplice, e la Germania e l’Austria-Unghè- 
ria non possono esserne che liete. La glo- 

eminentemente pacifico e nella Triplice 
stessa il carattere dell’ Italia è e deve es- 
sere eminentemente pacifico. 
  

ROOSEVELT STA BENE. 

Napoli, 12. — La signora Roosevelt, 

ha ricevuto poco prima. della partenza un 
t:legramma del marito dall’Uganda in cui 
egli dice di godere perfetta silute e. di 
continuare la spedizione. 
—__+-9o0.___——___ 

Un aneddoto sul Card. Mezzofanti. 
I celebre cardinale Mezzofanti era figlio 

  

l’ italiano e del latino pel fatto che sul 
cortile, ov’egli aiutava il padre, erano pro- 
spicienti le finestre d’una scuola. Udiva e 
la ferrea memoria riteneva. Fu un sacer- 
dute che, intuendo il suo valore, s'ad-los:ò 
l'impegno d’avviarlo agli studii. Tuttavia 
non divenne di proposito poliglotta. Ordi- 
nato prete coù incarichi all’ospedale, ov’era 
continuo passaggio di soldati d’ogni razza, 
per poter raccogliere le loro confessioni 
s’addestrò nelle loro lingue. Una volta 
8° imoattò in uno zingaro : era impossibile 

‘intendersi. Gli chiese a gesti se avesse 

qualche libro nel suo dialetto e l’altro 

trasse una raccolta di preghiere. Questo 

gli bastò per potere in pochi giorni essere 

l’appassionarsi alle lingue d’ogni genere 
cosicchè giovanissimo ancora si presentò 
candidato alla cattedra di Jingua ‘ebraica 
all'Ateneo bolognese. Un vecchio pubblici- 
sta. G. B. Casoni, che lo conobbs, narra 
nell’ Avvenire d’ Italia la singolarità del 
subìto esame. Il senatore Aldrovandi, capo 
della Facoltà, l’accolse con iroaie» diffi- 
denza, dandogli in ebraico il buon giorno. 
Mezzofanti si guardò attorno e visto che 

« buona sera » nell’ istessa lingua. Il tratto 
di spirito trasse sull’umile pretino la sim. 
patia degli esaminatori, simpatia che di- 
venne meraviglia col proseguire della prova,   
per le. malattie di” 

fiammingo... » 

amica della. Francia e della Russia, po- 

ria della Triplice sta nel suo carattere 

ch: si è imbarcata qui per Nuova Yurk, 

di un legnaiuolo e s’ iniziò allo studio del-. 

in grado di conversare con lui. «Finì con. 

erano accasi i lumi rispose tosto con un.   finchè l’Aldrovandi stesso si rallegrò se- 

  

colui della valentia singolare chiedendogli 
se sapesse altre lingue dotta: « Conosce» 11 
greco antico e m*derno, il siriaco, un po’ 
il caldaico... » — «E di lingue moderne » 
—. «Parlo alla meglio il francese, l’ in- 
glese, il tedesco, lo spagnuolo, il croato, 
balbetto un po’ lo cezeco, l’ungherese, il 

— «Capisco, capisco — 
concluse il sen. Aldrovandi tendendogli la 
mano — signor professore, ic la riverisco ». 
Così fu proclamato eletto. 

Note e commenti 

I colpi di testa. 
“Ne avvengono ogni giorno. E quello che 

ora attira l’attenzione del mondo politico 

si è il colpo tentato — e finora riuscito — 

di Justh contro Kossuth. 
Il partito dell’ indipendenza uugheresa 

aveva ottenuto, sotto la direzione di Fran- 

cesco Kossuth, delle grandi vittorie. Il re 

Francesco Giuseppe, dopo una lotta acca- 
nita, dovè piegarsi e ‘ricevere a Corte, 

per comporre un ministero, Francesco Kos 
suth figlio -a Luigi Kossuth chiamato il 

Garibaldi dei Magiari. E anche ora, di 

fronte a quel partito, la Corona si trovava 
impacciata. o 

Ma ecco una banda di pretoriani capi. 

tanata dall’on. Justh, insorgere contro 

  

  

‘Francesco Kossuth accusandolo d’iguavia 

e di slealtà; eccola. costringere, in una 

tumultuosa- seduta di ban 194 deputati 

dell’ indipendenza, Francesco Kossuth a 

ritirarsi. Ed ecco, ritiratosi, Kossuth costi. 
tuire un partito a sè dell’ indipendenza. 

Con questi precedenti, ieri si radunò la 

Camera ungherese, dove tra i due partiti 

— una volta riuniti in santa alleanza per 

l’ indipendenza della patria — avvennero 

scenate che costrinsero il presidente per 

anzianità a rimandare a oggi la seduta. 
Frattanto l’accorto e astuto governo di 

Vienna ride. E non ha torto, perbace». 

Quello che dicono le statistiche. 
Il noto economista francese  Leroy- 

Beaulieu, in un importavte articolo sullo 

spopolamento della Francia, affermava che 
alla fine del secolo ventesimo la Francia 

non avrà che 30 milioni di anime e nel 

2101: solo venti milioni di abitanti di orì- 

gine francese. In Italia invece la popola- 
zione aumenta straordinariamonte. 

Queste constatazioni del Leroy-Bealieu 
spinsero un redattore dell’ Italie a interro. 
gate il comm. de Negri, direttore generale 
della statistica a Roma, il quale confermò 

l’aumento straordinario e disse che, se con- 

tinuasse di tal passo, l’ Italia avrebb> nel 
2001 cinquautacinque milioni di anime e 

| 77 milioni nel 2101... 
Perchè, soggiungiamo noi, l’ Italia non 

s’ incammini, come vorebbero i bloccardi, 
sulle orme della Francia, infestata dalla 

delinquenza dal tradimento e dallo spopo-. 
lamento. 

Gloria a quei padri! 

Come i lettori sanno, i bloccardi di Vi. 

cenza, impadronitisi del Comune, pensa- 
rono subito a laicizzare le scuole: quindi 

niente catechismo, niente preghiere. Con- 

tro il deliberato del Municipio i cattolici 

vicentini tennero una imponente dimostra 

zione, della quale dicemmo nel nostro gior- 
pale... ag 

Ma la protesta non si limitò qui. Nella 

frazione di S, Agostino i padri di famiglia 

intimarono all'assessore Dal Monte un wlte-. 

matum nel quale dicevano che se entro 

‘48 ore non fosse data liberià. alle maestre 

d’impartire il catechismo e di far recitare 
‘il «pater» avrebbero essi pensato al da 

farsi. Passarono le 48 ore; nessua per- 

messo venne alla maestra e i padri si tea- 
nero a casa i figli. Di conseguenza : scuola 
deserta | VI aa 

Meglio ancora” fecero gli scolari della 
frazione di Maddalena. I quali intimarono 

alla maestra.che essi non sarebbero entrati 

in iscuola se. non f:sse loro permesso di 
recitare il «pater ». La maestra permise. 
E i fanciulli entrarono, si fecero il segno 
della santa croce, recitare il «pater» e 
poi intonaroao l’inno : Noi vogliamo Dic!... 

Esèo: se dovunque ‘1 padri veramente 

cristiani facessero così, il problema della 

scuola... laica sarebbe risolto. i 
el — è 

La meravigliosa. produzione Jetteraria 
di Francisco Ferrer 

crei 

Domandate cercate pregate roristata... 
Invano voi sfoglierete il Boletin de la Li- 
breria espanola ; invano seruterete tutti i 
cataloghi voluminosi della Biblioteca nazio- 
nale di Parigi; voi non riuscirete a s-0- 
prire una sola prova dell’attività scieati- 
fica o letteraria del direttore della «Scuola 

modernaa». Tùtt) il suo. bagaglio intellet- 
tuale si. riduce ad un minuscolo opuscolo, 
pubblicato in ispagnuolo ed edito a Londra 

nel 1900. be Exa 
L’opuscolo ha questo titolo: / peccati 

capitali : l° invidia, racconto ateo, opuscolo 
gratuito, per Francesco Ferrer, che io of- 
fro ‘in dono ai suor amici. 

Omnes ergo simoui erucia 

  
  

ubstringamur a More 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa raod 

Perrus Archiep. Utins: 

E’ dedicato a Ricardo Fajarnès. Nella 
prefazione, Ferre» spiega come, giovanis- 
simo ancora, egli abbia compreso, quanto 
«le commedie ‘d-lla religione fossero dan- 
nose pel progresso e pel benessere dell’u- 
manità », Per ciò, soggiunge, egli concepì 
il disegno di «poner in solfa» - ossia porre 
in chiaro - tutte le storie di peccati, ca- 
stighi, comandamenti della Chiesa, articoli 
di fade, ecc. ; e pensò di scrivere un’opera 
intitolata «I peccati capitali», divisa. in 
sotte capitoli, redatti in forma di racconti. 
Tutta le genialità pedagogica da cui è 
uscita la «Scuola moderna» è in questa 
trovata. Ma ecco; l’unico capitolo, che 
l’autore ‘riuscì a mandare a termine, fu 
quello dell’ Invidia, ed il manoscritto restò 
oblìato sino al 1900. er 

Il soggetto di questo racconto-ateo, (dove, 
del resto, il principale personaggio è Dio), 

è la storia della creazione e della caduta 

del primo uomo. Tutti gli atti di Dio e 

degli angeli, quelli stessi del sole e della 

luna, vi sono spiegati col peccato dell’In- 
vidia. Il Creatore ha creato il cielo, la 

terra e tuttociò che in essi si trova. Egli 

s'è, però, riservato il Paradiso come sua 

propria dimora, per venirvi a passare « sus 
malor ratos»... Ma la potenza creatrice 
ribolle ancora in Lui ed ecco, egli crea 

l’uomo a sua immagine e somiglianza, s'in- 

vaghisce dell’opera propria. Ma l’uomo non: 

fi :eva che dormire e passeggiare. Sentite 

qui la finezza della filosofia del Ferrer: 

_ « Se io dico ch’egli dormiva e passeg- 
giava, gli è perchè non so concepire Iddio 
in funzioni di cuoco, nè le celesti legioni 
d gli angeli, affaccendati- tra i fornelli e 
l» casseruole; ‘di modo che, per effetto 

.d Ila sua onnipotenza, in quel tempo, non 
si scrivevano libri, e la politica era ancora 
u 1a merce ignorata. « Iddio e l’uomo, dice 
il' cinito novellatore, erano ridotti a con- 
tomplarsi, ammirandosi. Ma avvenne che 
una notte l’Invidia assalì il Creatore: Egli 
ebbè, cioè invidia.... di vedere l’uomo dor- 
mire tranquillamente, mentre egli aveva 
l'insonnia e allora il riposo dell’uomo fu 
turbato, e da una costola sottratta all’uomo 
venne creata la donna ». a 

E il racconto procsde così blasfemo, stu- 

pido, volgare per una quindicina di pa- 

gine.... Alcuni angeli, gelosi dell’ospitalità 

data da Dio all'uomo e alla donna, sì ri- 

voltano, Proffittando dello scompiglio cau- 

sito dalla ribellione, la coppia si nasconde. 

I idio avvertito dal Sole, invidioso. del- 

l’uomo, li sorprende e li rimprovera. Ma 

eeco la Luna, invidiosa del Sole anch'essa 

(perchè la sua luce non è che il riflesso di 

qualla solare) protegge. con la propria 

cmbra. una nuova scappata della coppia, 
chs IAdio sorprende ‘ancora nella notte.... 

E qui Ferrer sfoggiata i colori d’una vera 

tavolozza pornografica. Quindi ancora PIn- 

vidia, suscita dalla felicità dei due primi 

c mpagni è causa della loro cacciata dal 

paradiso terrestre. i 

La conclusicne del profondo. moralista 

sipete qual’è? Questa: che l’invidia non è 

| un. peccato, perchè Iddio stesso se ne la- 

sciò invadere.... i 
Che filosofo? che pensatore! chs genio | 

6 nn 

La caccia al cliente 

Lino Ferriani prendendo occasione di 

una protesta mandata dall’ avv. Pozzi di 

Roma a quel Consiglio dell’ Ordine degli 

avvocati contro la indecorosa  « caccia al 

cliente » fatta da avvocati — scrive : 

« Sembra, che molti — e ripeto-sono 

troppi — esercitino la professione in modo 

da far ritenere fondata l’aspra requisito- 

ri di Guerazzi che nella Battaglia di Be- | 

nevento suona così 

« Gente di legge è schiuma dei vizii u- 

mani, venditori di parole senza senno, ve-. 

nali quanto l’anima di Giuda, fondano 

l’arte loro nelle discordie di uomo ed uo- 

mo..... Sono come la tignuola, la quale 

più rode più s’approfonda ». 

E’ tempo invero, che sul regno invere- 

condo degli Azzecagarbugli tramonti il so- 

le,.e a questa opera purificatrice devono in- 

dirizzare tutte le loro énergie quanti sen- 

tono il prestigio del loro sacro ministero, 

e però devono occuparsene, senza falsi pu- 

‘dori, senza morbosi sentimentalismi, senza 
isterismi di confraternite appunto tutti i 

Cousigli di disciplina dei procuratori d’Ita- 

lia, perchè — giova ridirlo -— il male: è 

ovunque, la mala pianta della caccia inde- 

corosa al cliente getta radici profonde in 

tutto il paese..... » 
  

Le disgrazie ferroviarie. 

|. Trento, 12. — Presso Clesil tram elet- 

trico Trento-Malè precipitò ad una svolta 

per:colosa da 20 matri. Si hanno da deplo- 

rare un morto: e sette feriti gravemente. 

Avellino, 12. .— Ilersera avvenne nelle 

vicinanze della stazione uno scontro ferro- 

viario tra un treno di passeggeri e un 

treno merci. Otto persone sarebbero gra- 

vemente ferite. <d 

dol doti cav. LZ 
Visite tuti i giornì - Udine Via Aguileia BR - Telefono 

PSI ZEZZI 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
‘Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 
sali tutte. ‘a. 

  

Sabalo 13 Novembre 1989 

La conversione 

d’un anarchico 

  

«... Ancora una grazia voglio supplicarvi. 

Siccome adesso l’educazione delle mie mi- 

serande orfanelle è stata affidata da Voi 
alla Carità cristiana, per vieppiù degne di 
osservare con fervore i dettami della Re- 
ligione, che dovrà con la bontà e col pu- 
dore ingentilire le loro coscienze, e per 
rendere vieppiù accetto a Dio le preci per 
la ccompianta anima di Giovanni Rossi, è 
duopo che elle siano battezzate. 

Perciò, rigenerate Voi, avviandole con i 
Vostri sublimi auspici presso le lustrali 

sponde del Giordano. E gincchò il raggio 
della Fede fonde le caste, una sia battez- 
zata da Voi; e per le. altre due scegliete 
due oneste coscienze fra tanta cortesia 
della loro terra natale ove l’ignota sim- 
patia fiorisce... » Sia SA 

Colui che ha scritto queste parole, qual- 
che giorno fa, in una lettera inviata dal 
fondo di-una casa di pena a due magi- 
strati napoletani, è Saverio Laganà, l’uc- 
cisore del professore Rossi, l’anarchico che 
si difese accusando la società che ha fon- 
damento nella legge di Dio. 

cella del carcere di Perugia: Saverio La- 
ganà chiede un’azione pietosa al Procura- 
tore Generale che domandò a lui trent'anni 
di reclusione e al Presidente che glieli 
diede. E non la chiese per sè, questa pietà, 
ma la invoca per le sue figliolette, per le 
sventurate innocenti che vissero lontane 
da ogni conforto di religione e furono stac- 
cate dal padre in un giorno in cui la 
mano di lui si lavò a colpire un altro uo- 
mo; la invoca per la salvezza delle anime 
loro, che egli vede in pericolo e per cui, 
ora, tende le braccia attraverso le sbarre 
della sua prigione. 

Non.-è la pena, la terribile pena di 
trent’anri, che sgomenta quest'uomo, que- 
sta: povera festuca travolta dalla corrente 

suolo, dove la giustizia scarica le sue foci; 
non è il pensiero della tomba che si è 
chiusa sul suo capo e che, forse, non lo 
‘renderà mai più alla vita è al ‘sole e in 
cui il rimorso metterà il suo stillicidio 
di piombo rovente, uccidendo a poco a peea, 
in una lenta agonia; no: e qualche cosa 
che è fuori di lui e di là dall’ora che volge. 
è il pensiero di ciò che egli non ha fatto, 
mai, per le creature sue, di ciò che altri 

pensiero dell’opera riparatrice e rigenera- 
‘trice, che laverà ogni traccia del passato 
dalle anime ‘innocenti, che seminerà in 
esse il buon germe per l’avvenire. 

Saverio Laganà non domanda, oggi, un 
pane per esse: egli sa che la conquista 
del pane è meno amara quando sì lasci per 
«via il fardello della virtù; se volesse as- 
sicurare soltanto la vita alle sue figlivo- 
lette dovrebbe ancora predicare ad esse il 
suo antico verbo di ribellione, e rinnegare 
Cristo e la famiglia, e lanciare queste bam- 
bine sulle orme. che egli impresse, alla 
sventura, senza Dio e senza itegge, e met- 
terle a contatto della esistenza con questo 
solo monito: Osate! Ma qualche cosa ha 
parlato all'anima dell’anarchico, nel si- 
lenzio triste della casa di pena; una voce 
alta e profonda, non ancora intesa da lui, 
ha dovuto dirgli che è ben altro che egli 
deve domandare agli uomini per quelle 
che hanno il suo nome e fl suo sangus ; la 
custodia della loro innocenza, la purezza 
dei loro costumi; una fede che dica loro 
la Verità che egli non seppe dire. 

Il battesimo! L’ateo chiede oggi ai rap- 
presentanti di una giustizia sociale, che 
ieri combattèò e rinnegò, il conforto del- 

l’acqua lustrale per le fronti ignare di dus 

fanciulle. E pensa che questo le salverà, 
e ha fede che la benedizione impartita 
dalla mano di un secerdote di Cristo met- 
terà una barriera tra le loro piccole co- 

scienze @,l’ insidia. 
. Non è, forse, questo, un miracolo, uno 
di quei miracoli semplici e grandi che la 
fede compie, e che il mondo spesso ignora, 
e che valgono quanto quelli che la co- 
scienza è costretta a riconoscere e procla- 
mare e che guariscono le piaghe del corpo, 
mentre questo risana un’anima inferma? 

Nessuno può dire quale lento cammino 

abbia fatto quello. spirito di Saverio La- 

ganà 1° idea di Cristo ; durante gli ‘anni 

‘del suo apostolato di ribellione egli gridò 

odio al prete. Fin sul banco dell’accusato, 

fia dal primo interrogatorio, egli. riesu- 
mando un vecchio e torbido fondo.di filo- 
sofia inacidita, mescolando Bruno ed Hegel 
e Spencer e Kant, sì difese accusando tutti : 
gli uomini, le istituzioni, la credenza di 
Dio. Pareva che fosse lui il giudice e la 
mano che si era tinta del sangue di .un 
onest’uomo: si levava ‘a gridar l’anatema 

a tutto un*mondo. Poi, durante lo svolgi- 
mento del processo, il suo spirito irrequeto 
ebbe delle pause di fiacchezza, cadeva a 
volte, dalle sommità ribelli come un uc- 
cello ferito nel volo, e dibatteva le penne 
incerte in una ccnvulsione d’agonia che 
rendeva più penoso il suo risollevarsi. Il 
giorno del verdetto egli non parlò più:   

  

‘ Questo grido di schianto, questa invoca- 
zione a un raggio di fede, partono .da.una 

che lo caccia nelle profondità dei sotto- 

non farà, di ciò che occorre fare: è il. 

ma già l’occhio, che aveva folgorato di 

APPAROLI, guiglità 
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‘nello sguardo del morente < 

| pupilla incerta esitò nel volgersi alla pa- 

TUTTI I GIORNI 

    

di rancore, quando il fiotto delle 
invettive. montava aspro e violento al lab- 
bro; si era fatto. più calmo, più sereno. 
Più volte, negli ultimi giorni del dibatti- 
mento, qu nando le prove si erano accumu- 
late sul capo di lu. quando il verbo della 
pubblica accusa e della privata lo aveva. 
inchiodato alla sua panca, il suo sguardo 
era andato vagando intorno, cercando qual- 
che volta impietosito, qualche altro sguardo 
che lo incoraggiasse e lo riconfortasse. 

E chi lo osservò potette notare che la 

     

rete di fondo, dove un vecchio Crocefisso 
pendeva... Aveva egli. paura di guardare 
da quella parte? Temeva di. non leggere 

giò che l’anima 
sua chie a? Temera di non poter 2deva ansios 

  

     

sostenere la visione del Giusto, che le sue 
parole avevano colpito e le sue azioni fe- 
rito, fino a que >] momento ? Gerto, egli non 
OSÒ Sol E E la sua    

  

rtame 

fu una esitazione du a poco a peco 
vinta... Dapprima una occhiata fugace, poi 
uno sguardo: più lungo; infine, "l’ultimo 

; ‘quando la parola degli uomini gli 
lisse che egli era condannato, e gli schiuse 

e del sepolcro dei vivi, egli . non 
nessuna in- non gridò, non disse 

suna minaccia. Solo, l’occhio 

  

   
velato di psn si posò sulla Crocs. E 
questa volta yi si fermò, vi stette, in un 
muto appello alla rassegnazione, in una 
tacita promessa. Poi, si levò e fese i polsi 
fermi al carabinieri. Egli aveva inteso, 
forse, che qualcuno dall’alto, aveva rac: 
colta.-la .sua promessa.... 

E questa promessa egli ‘ i inesuii 
Otto giorni dopo, egli corsentiva. che. Je 
sue figliuole fossero affidate a due istituti 
religiosi tenuti da suore. Ora, egli do- 
manda che le piccole Laganà siano battez- 
zate. 

E° tutto un rivolgimento delle sue idec 
e del suo spirito che l’espansione ha ope- 
rato: la .condeana ha eurvata -un’anima 
superba ma la Tassegnazione glie l’ha di- 
schiusa a una luce sia: Ainora gli era stata 

    

negata. Ed egli, che non ha più per legge 
1 diritti della a IRE giustizia 

clama in degno di es sercitarli, li ri- 
ica, ora, per la prima volta, doman- 

NIE che sì dia il 
creature. 

Nessuna prova 
venté SIX LO 

lavacro cristiano alle 
sue 

più bella e più commo- 
dell'eterna vittoria della Fede ; nes- 

sun trionfo. maggiere che questa conver- 
sione di chi non fu soltanto un teoretico 
ma più volte yversò il sangue, per colpire 
negli uomini la 

E, mentre : 
sivismo. Sei 

società e le sue. leggi. 
ancora un avanzo di sovver- 
gli RI imi suoi tentacoli in- 

ecente di un anarchico 
ella sua = hesteninui una scuola, 

vere di sa parla alle folle, attraverso 
ite ne dei giornali, ri icordare Sa- 

verio Ladani che piega la fronte a Cristo 
e tende & 50) le sue creature perchè le. 
rigeneri e le benedica.... 

Daniele O. Marrama. 

A CERVIGNANO - UDINE, 
Seria da Aquileia: 

“Î lavori della ferrovia Cervignano-Bel- 
sono già incominciati, ed è una. 

provvidenza per i contadini, che in questo 
lavoro trovano una fonte di guadagno nel: 
ja. entrante stagione invernale. Ma finora il 
Governo marittimo non sì è svegliato per 
far costruire nè le rive nel nuovo porto 
di Belvedere nè il completamento dell’è- 
scavo del Se e dell’argine stradale, la- 
vori che sono'della massima urgenza, per 

   

  

    

   Sdere 

      

  

chè fin dal prossimo maggio la ferrovia 
potrà funzionare, . i 

Fra le tombe. 
Si ha da Treviso 

7 "008 una lunga ‘ma 
“eg ale cho adito alia ranza, a 59 

Abramo, Ogniben, canonico @- 
e pi protonotario apostolico. La sua 

fu interamente consacrata alla scuola 
e all'educazione della gioventù. i; 

Di ingegno acuto e di mente coltissima. 
prese per 34 anni la cattedra di belle let- 
tere nel Ginnasio superiore del Seminario, 
Cenoscitore a fondo delle lingue francese, 

a e — Inglese, nascondevà sotto una 
tia e una umiltà senza pari i 

; più elette doti d’intelletto. 

Le peripezie di un pallone, 
Giovedì capitarono in Italia, nel pallone 

ce che 
Spe] 

  

ne 

vita 

  

  

   

  

  

Cognae, tre areonauti svizzeri: Beaclaire, 
Linthal, Glarus. Dall’ Italia Beaclaire pensò 
tentare un secondo volo. Ma a Genova il 
vento lo sospinse verso il mare, Aecorsero 
in suo aiuto e avvenne un tragico salya- 
mento. Poichè si fu dopo inanditi sforzi e 
dopo molti ‘tentativi, che: l’areonauta fu 
salvato, mentre il pallone, strappato dal 
vento, segnitò il sup volo. 

La sera stessa da Zara fu avvistato a 
ord dell’ isola di Arbe nn grande pallone 

statico che si librava a enorme ai1897a 
e procedeva in direzione snd. Passò sop 

Ai o me ntre il-piroscafo dell’Austro-Croa 
kopan partiva per Finme e oa 

a D 500 métri a sud della secca Fraccagna, 
restando fueri dell’acqua, o. 

eguit afo, fu raggiunto ap- 
Era il Cognac. 

IN PIAZZA DE )L GIARDINO 

Rinomatissimo Cinematografo 

ROATTO 
Ma acch inario . proprio di primiss simo 

SEA 

laine. 

   

  

      
Sap emi pn pena sulla costa a 
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Unico che cambia il programma 

Continuo rappresontazioni dalle ore 
5 (17) in poi 

3% 

  

  PREZZI POPOLARI. 

    

| Galligaris s’è 
sone aventi lo scopo di istituire un: gabi- 
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Gemona 
12 novembre. 

Tram elettrico o funicolare ? 

Kcce il bivio nel quale si trovano oggi 
i cittadini gemonesi. Tram elettrico o fu- 
nicolare ?... 

La Società. Pro Glemona propugna il pri- 
mo ; l’onorevole Ancona propone la seconda. 
E la cittadinanza quale favorirà ? 

Veramente la cittadinanza oltre che non 
essersi ancora pronunciata in favore: della 
funicolare o del tram non dimostra un ec- 
cessivo entusiasmo nè per l'uno ‘nè per 
l’altra. anzi si mostra quasi scettica consi- 
derando il tutto come una enorme utopia. 

Lasciamo da parte le difficoltà tecniche 
economiche e tutto quello che potrebbe dar 
ragione a coloro che considerano l’idea 
‘come utopistica e consideriamo le due pro- 
poste in se stesse e in riguardo agli effetti 

| economici che potrebbero apportare al paese. 
E’ certo che è sentito il bisogno di un 

mezzo diretto e rapido che. congiunga il 
centro del paese colla stazione ferroviaria 
non tanto per il cittadino che alle rive s'è 
abituato quanto per il forestiere che giunto 
alla Stazione deve pensare, in mancanza 
di carrozze a percorrere un buon chilo- 
metro di strada con pendenze straordinarie 
.che in certi luoghi arriva perfino al 15 00. 

a 

‘ K questa non è. sicuramente un’attrat: 
tiva per il forestiere stesso, .anzi in questo 
caso e data la legge di grayità che ‘tende 
a tirar in giù tutti i corpi che yanno in 
su è una forte repulsiva. 

Ora se adesso è sentito il bisogno di 
questa rapida comunicazione, ‘più avanti e 
col sorgere della ferrovia Spilimbergo - Cre- 
mona questo. bisogno si. tramuterà in ne- 
cessità bella e buona. E di fronte a 200 1e- 
sta necessità a quale partito appigliars;?... 
al tram - elettrico ed alla funicolare ? 

Ambedue rispunderebbero al bisogno reale 
di oggi e forse più la funicolare che il 
tram, per la quale occorre una livelletta 
rettilinea e con pendenza uniforme e che 
darebbe una comunicazione. più rapida. Ma 
per. il futuro? 

La funicolare come aa l’on. 
Ancona dovrebbe arrivare solo fino alla 
base del cono di direzione Gemonese e da 
questa base alla Stazione ferroviaria ci sa. 
rebbero ancora quattro 0 cinque centinaia 
di metri da percorrere, piani si, ms sem- 
pre da percorrere a piedi. 

L’ineonveniente delle rive sarebbe tolto 
ma la comunicazione non legherebbe-nel 
vero senso della parola Gemona alla Sta- 
zione senza contare poi che la funicolare 
sarebbe fine a sè stessa. i 

Il tram elettrico invece quale lo vuole 
la Pro Glemona dovrebbs. essere subordi- 
nato, in vista appunto della ferrovia Spi- 
limbergo Gemona, ad un avvenire che do 
vrebbe_ riuscire d’immensò vantaggio ai 
paese. Poichè per ora ci si accontenterebbe 
di unire Stazione Piovega e su fino a piazze 
del Ferro ; in 

venire prolungata giù per Via Artico di 
Prampero, borgo Loreto e di nuovo Sta. 
zione a costruire un primo piccolo cerchi: 
allacciante. Gemona ai 
attesa di un grande cerchio che dovrebbe 
unire Gemona, Ospedaleito, Tomba, Buia 
e di nuovo Gemona. In tal modo Gemone 
verrebbe a raccogliere in sè il traffico d 
diversi comuni con enorme beneficio e di 
Gemona e dei comuni ad essa uniti, — 

Questo dobbiamo pensare ed a questo 
mirare; 

Ho premesso che prescindo da difficoltà 
economiche’ e tecniche. 

Gabinetto di lettura. — Per iniziativa 
del cai rcelliere ‘della nostra Pretura signor 

costituito un gruppo di per- 

netto di lettura. 
Questa -sera si riunirono Sla Birraria 

Puntigam e. come condizione «sine qua 

seguito questa linea potrebb: 

suoi. sobborghi in. 

non» venne deciso che il detto gabinetto. 
sia assolutamente apolitico. Venne fissata 
la tassa da pagarsi dai soci in lire 1 men: 
sili. Finora vennero raccolte una quindi- 
cina di adesioni. 

Bella è Videa in se ma di difficiie attua- 
zione in ogni modo staremo a vedere, 

Gli alpini. Da vari giorni si trovava 
qui un tenente con alcuni soldati della 
72,2 compagnia per prendere in censegna 
la caserma e preparare per la venuta della 

‘compagnia. Che è che non è iersera giunse 
.un telegramma dei capitano il quale ri- 
chiamava-a Villa Santina i soldati. Ver- 
ranno 0 non werranno. quindi gli Alpini. 
Come è di questi ordini e contro ordini?. 
E’ da notarsi che la corrisponde inza -della 
‘(2.a compagnia arriva qui già da una set- 
timana. 

Visinale 
12 novembre. 

Passaggio | stero, È — Col giorno 15 cor- 
rente, iniziandosi in questa Dogana il ser- 
yizio di notturna completo, il passaggio da 
questo confine. sarà libero anche di notte, 
per. l’entrata e l’uscita di ogni veicolo 
(vetture, automobili, biciclette ecc.) nonchè 
per i viaggiatori con bagaglio. 

L'orario per le operazioni doganali re- 
lative a merci, resta sempre limitato dal 
sorgere al tramonto del sole. 

Va ricordato altresì, a scongiurare pos- 
sibili accidenti che, dallo stesso giorno 15, 
l’entrata nello Stato e l’uscita da esso per 
i veicoli d’ogni sorta, in-tempo di notte, 
dovrà effettuarsi necessariamente attraver-. 
sando il porfico della Dogana, essendo la 
via provinciale esterna chiusa dalla catena 
che resta tesa dal tramonto al sorgere del 
sole; 

I veicoli, tanto in entrata ‘quanto in 
uscita. devranno sostare, giunti sotto la 
tettoia di quanio Ufficio. © 

    

Sn 

Wimis 
9 novembre. 

Elenco ufficiale delle premiazioni. 

Programma della Esposizione Fiera Vini 

6, 7, $ novembre 1908, 

< — RIPARTO I. 

Sezione I. Vini. Categoria I. Vini rossi: 
Classe I. comuni E pasto). Classe II. fini 
«(da bottiglia). 

Categoria I. Vini bianchi: - Classe LL 
comuni (da pasto). Classe II. fini (da bot- 
tiglia). 

Categoria ILL. Vini liquorosi: 
rossi. Classe II. bianchi. 

‘Categoria IV. Vini 
rossi. Classe II. bianchi. 2 

Sezione II. Distillati. Categoria I : Classe 
I. acquavite, cognac, sliwovitz, kirschwas- 

«ser. Classe II. amari, nocino, ecc. 

RIPARTO II 

Uve. Categoria I, Uye da vino: Classe 
I. rosse. Classe II_ bianche. 

Categoria II. Uye da tavola; 
rosse. Olasse II. bianche. 

RIPARTO III. (internazionale). 

Classe I. 

nuovi: Classe I. 

Categoria I: Classe I. pigiatrici, 
trici e simili. Classe II. torchi. 

Categoria. II: Classe I. pompe ed apra- 
recchi per .travasi. Classe II filtri. 

Categoria INT : Classe I imbottigliatriei, 
turacciolatrici, capsulatrici, 
ecc. Classe IL turaccioli, capsule, etichette 
ed altri accessori. 

Categoria IV: Classe I 4} botticelle, tini 
ecc. (mostra intermandamentale) b) dami 
giane, bottiglie. Classe IL. cerchi {mostra 

| inter mandamental e). 
Categoria V: Classe ur rica, distillatrici. 

diraspa- 

RIPARTO. I. 

«Sezione I. Vina. uni L Vini possi; 
Classo I. Comuni: Freschi co. Gustavo di 
Ronchis (Faedia), ‘medaglia di bronzo grande 
- Tre campioni non ritenuti meritevoli di 
premio. 

Classe II. Fini: Sbuelz Giovanni di Sa- 
vorgnano del Torre (Povoletto), medaglia 
d'oro piccola - Stefanutti Valeutino, idem, 
medaglia d’argento grande - Venuti, Gio 
vanni Romano, idem, medaglia . d’argento 
grande - Perini don. Romano, idem, me 
daglia d’argento - Liruti Giacomo di Vil- 
lafredda (Segnacco), 

- Freschi co. Gustavo di Ronchis (Faedis), 
menzione onorevole - Quattro campioni non 
fitenuti meritevoli di premio. 

Categoria IL Vini bianchi. Classe I. 
Comuni: Sommaro Antonio di Torlano (Ni- 
mis), medaglia d’argento - Comelli-Moro 
Giovanni idem, medaglia d’argento - Co- 
melli Paolo di Nimis, medaglia di bronzo. 

Classe II Fini: atoniutti Giuseppe di 
Nimis; medaglia ‘d’argento grande - Fre. 
schi co. Gustavo di Ronchis (Faedis) ma- 
daglia d’argento - Perini don Romano di 
Savorgnano del Torre, medaglia d’argento 
piccola -  Liruti Giacomo di Villafredda 
(Segcacco), medaglia di bronzo - Un cam- 
pione non ritenuto meritevole di premio. 

Categoria III. Vini liquorcsi. Classe I. 

medaglia d’oro - Comelli Moro Giovanni di 
Torlano (Nimis) medaglia d’argento do- 
rato - Comelli-Filipponi Valentino di Nimis, 
medaglia d’argento dorato - Cussigh Va. 
lentino Noglar di Sedilis (Ciseriis), meda- 
glia d’argento grande - Dri Pietro di Do- 
menico di Ramandolo (Nimis), medaglia 
d’argento grande. 

Biasizzo Domenico Ongiarut. di Sedilis 
(Ciseris) medaglia d’ argento. Minini dott. 
Luigi di Ramandolo (Nimis) — medaglia 
d’argento. Petrossi Luigi Secli, idem — 

— medaglia d’ argento. Sommaro Tomaso 
Cacus di ,Sedilis' (Ciseriis) — medaglia 

d’ argento. Tomat Camillo di Faedis — me- 
daglia d’argento piccola.’ Treppo Valentino 
di Sedilis . (Ciseris - medaglia d’ argento 
piccola. Lirutti Giacomo di Villafredda 
(Segnacco) - medaglia di bronzo grande. 
Petrossi Antonio. Secli di Ramandolo (Ni- 
mis) - medaglia di bronzo grande. Merlino 
don Giuseppe di Sedilis (Ciseriis) - meda- 
glia di bronzo gaande. Cissigh’ Giacomo 
Gallo di Nimis - medaglia di bronzo. Co- 
melli Rodolfu Battistute di Nimis - meda- 
glia di bronzo. Cinque: milioni non ritenuti 
Meritevoli di premio. Si 
Classe II. - Bianchi. Comelli Moro Gio- 

vanoi di Torlano (Nimis) medaglia d’oro. 
Comelli Paolo di Nimis - medaglia ‘d’oro 
piccola. Dri Domenico di Ramandolo (Ni- 
mis) - medaglia d’ argento d’ orato. Marti- 
nis Gio. Batta di Savorgnano 
(Povoletto - medaglia ‘ d’argento dorato. 
Tomat Camillo di Faedis - medaglia d’ar- 
gento dorato. Nimis Pietro Bastianin di 
Torlano (Nimis) - medaglia d’argento gran- 
dei Mlnini dott. Luigi di Ramandolo (Ni- 
mis) medaglia d’ argento grande. Comelli- 
Filipponi Valentino di Nimis - medaglia 
d’argento Treppo-Tisin Valentino di Sedi- 
lis (Ciseriis) - medaglia d’argento. 
-letti Giovanni di Coia (Tarcento) - meda- 
glia d’argento. Petrossi Antonio Secli di 
Ramandolo (Nimis) - medaglia di bronzo 
graudo. Pividori Luigi fu Mattia di Sedi- 
lis (Ciseriis) medaglia di bronzo grande. 
Antoniutti ;Giuseppe di Nimis - medaglia 
di bronzo. Michelizza Giuseppe di Sedilis 
(Ciseriis) medaglia di bronzo. Dri Pietro 
di Domenico: di” Ramandolo (Nimis) <a 

non meritevoli di premio. 

— (Continua domani). 

Avvertenza.   Nel prendere in esame i yini presentati, 
la giuria si attenne all’ invito preciso cen- 

— Malattie della bocca e dei denti 
UDINE - Via della Posta 

"Rione dalle 1 Il - 

1,86 36 - 

e dalle 14 - 18 

- 
atti Y 
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cern ni 

tenuto nella 

Classa I. 

Macchine ‘ed attrezzi per la Enotecnia. 

lew aturaccioli, i 

medaglia d’argent» - 
Comelli Paolo di Nimis,-medaglia di bronze. 

Rossi : Dri Domenico di Ramandolo (Nimis), 

medaglia d’argento. Comelli Paolò di Nimis: 

del Torre 

Toffo- 

ploma di merito. Quattro campioni ritenuti   
I, Piano 

- Telefono 4 Î0 

  

nota 6 novembre della Presi- 
denza dell’Esposizione, di usare, cicè, la 
massima severità, scopo di una mostra vini 
indetta nella terra del Ramandolo non es- 
sendo di soddisfare l’ambiziona dei pur va- 
lenti viticultori della zona, ma bensì di 
far conoscere, con giudizi rigorosi ed im- 
parziali, quanto manchi ai loro prodotti, 

| prima ‘di raggiungere quel grado di pe rfo- 
zione che è dato ottenere, grazie alla su- 
periorità della .materia prima. 

In base a tali criteri, a vini ottimi, mi- 
gliori — come ‘dichiarò un giurato, — di 
quanti si trovano anche in alberghi di 
lusso, vennero assegnate classificazioni e, 
di aonseguenza, distinzioni modeste. Un 
vino fino, ad esempio, ritenuto meritevole, 
in una importante mostra, di me daglia 
d’oro, all'Esposizione di Nimis riportò in- 
vece ‘punti 7 e mezzo in più, per cui fu 
potuta assegnare. solo una medaglia d’ar- 
gento, 

Tanto, per norma di chi legge, nel men- 
tre. il Comitato dell’ Esposizione confida 
che l’attuale rigore riesca di utile. ammo- 
nimento ai vitienltori volonterosi, esten- 
dendosi così sempre più la rinomanza, in 
provincia e fuori, dei vini dell’Alto Friul. 

Trivignano 
18 novembre. 

e Si frattura una gamba. 
L'altro giorno il vecchio Maiolini Giu- 

seppe d’anni 67, con un carro attaccato a 
due armente si recò a Palmanova. Al ri- 
torno spiccando il salto per salire sul carro, 
sdrucciolò a terra ed il carro gli passò s3- 
pra la gamba producendogli la frattura dal 
femore al terzo ‘inferiore. 

Fu subito trasportato all'Ospedale Civile 
della vostra Città, ove i medici lo dichia- 
rarono guaribile in due mesi. 

S. Pietro al Natisone 
12 novembre. 

Dolorose conseguedze dell’ubbriachezza. 

Un tal Vogrig Antonio, del Comuns di 
S, Leonardo, ieri si recò a Cividale per 
festeggiare S. Martino. Dopo aver. visitate 
parecchie ostirie, verso il tramonto s’ in- 
camminò -per tornarsene a casa. Giunto 
presso Sanguarzo, incosciente per i fumi 
del vino e stinte l’oscurità, cadde in una © 
vasca piena d’acGua, dove perì miseramente. 

Ieri mattina, alcuni passanti scorsero il 
disgraziato immobile nell’acqua. Lo estras- 
sero prontamente, constatando che era or- 
mai freddo cadavers. 

Fagagna 
3 È 12 novembre, 

Lezioni di agricoltura. — Il giorno 9 
novembre è stato iniziato a Fagagna il 
corso di lezioni di agraria a. cura del Le- © 
gato Pecile. 

Queste lezioni vengono ui 3 volte 
per settimana e cioè: martedi, 
sabato dalle 6 172 alle 8 di se a. 

. Alle lezioni del martedì possono prenger 
parte anche gli agricoltori non iscritti, di 
qualsiasi età, compresi quelli delle frazioni 
di Fagagna. Insegnante è il d.r Pietro Vi- 
glietto di Udine, 

giovedì e 

Amaro 
_ 12 novembre. 

Consecrazione della Chiesa. 

° Dopo’ venti e più anni di sacrifizî e dif- 
ficoltà d’ogni genere, il nostro ardentissimo 
voto sta per realizzarsi, 

Lunedì 13: dicembre, p. v. Sua Ece. 
Mons. Isola, Vescovo di Concordia, gentil- 
mente autorizzato dal nostro amatissimo 
Presule, sarà in mezzo a noi per dedicare 
colla solennità dei sacri riti al Divin culto 
la nostra bellissima parrocchiale, ex inte- 
gro riedificata. Precederà l’augus stà ceri- 
monia un triduo di predicazione sostenuta 
dal M. R. parroco di Ampezzo, don Er- 
menegildo Bullian. 

Nel domani poi, 
Sua Ecc. amministrerà la Santa Cresima. 

Noi Amaresi che abbiamo fatto piangere 
di consolazione il venerato nostro Arcive- 
scovo nella visita pastorale del 1897, certo 
non vorremo oggi essere da meno di quel 

“giorno. 

. Orsù adunque, tutti diamo una mano 
per la buona riuscita della festa. Chi mai 
vorrà tenersi indietro ? 

: Alpino. 

Martignacco. 
19 novembre. 

. Feste rinviate. — ‘Lo feste p:r la di- 
stribuzione dei premi per le mostre agri- 
cole che si dovevano tener demani, sono 
rimandate a tempo indeterminato. Era de- 
siderio del Comitato di distribuire i premi 
nell’11 novembre, S. Martino, festa del Re. 
Ma le medaglie pro messe dal Ministero di 
A. I, e O, nen essendo ancora, giuote si 
sono “Rare rimandare le feste. 

S. Vito al Tagliamento 
11 novembre. 

Ferrovia Motta - S. Vito. — Il nostro 
on. Deputato informa che la - costruzione 
della. ferrovia Motta S. Vito è stata aggiu- 
dicata alla Società Veneta. 

Sul percorso vi saranno cinque stazioni 
intermedie : Annone Veneto, Pravisdomini, 
Chions, Azzano Decimo e Se ssto € al Reghena. 
dun linea oltre riunire un centro di 

produzione agraria, verrà a segnare una 
più breve comunicazione fra Miano e il 
confine pontebbano. 

  

Prossima pubblicazione: 
Abbiamo il piacere di anvunziare ai 

pellegrini di Lourdes, ai loro amici, ed a 
tutti coloro cui potrebbe interessare, che a 
giorni uscirà per la nostra Tipografla un 
elegante opuscolo dal titelo: 

  

Da Udine a Lourdes 
Ricordi di MAX 

Sappiamo che molti lo aspettavano con 
impazienza, e che già centinaia di copie 
furono richieste. 

  

  

  

rFonaca 
DIARIO SACRO. 

Domenica 14 .— s. YVeneranda, 
Lunedì 15 — s. Leopoldo, 

| Fiere e mercati della Provincia 

Buttrio, Maniago, Meduno, Cervignano, 
Tarcento, Tolmezzo, Pinzano, Vittorio. 

  

Ai Cresimaundi. 
La S. Cresima sarà amministrata in Udine 

nel mese di novembre tutte le feste e gio- 
vedì. eccetto la prima domenica (a Maiti- 
gnacco) e la seconda domenica (a Flambro). 

Nel mese di dicembre in Udine tutte le 
feste e giovedì eccettuata la vigilia e la 
festa del Santo Natale. 

Un potriotico manifesto 
del Municipio di Nola. 

L’altro giorno; gengtliaco di. S. M. 
Re, a Nola ebbe luogo in forma solenne 
la consegna dello ste ndardo, offerto dalle 
signore udinesi, al Reggi mento cavalleg- 
geri « Udine ». Quel Municipio pubblicò 
per la circostanza il ROgUAniO patriottico 
manifesto : 

« Cittadini : 

‘La nestra città che ha avuto l’onore di 
vedere qui costituito, nella storica e mo- 
numentale caserma Amedso, sua gloria e 
vanto uno dei nuovi cinque reggimenti di 
cavalleria, il 29 Udine, doveva sentire ed 
ha sentito vivissimo il bisogno di mostrarsi 
di tale onore giustamente fisra e superba. 

E la vostra amministrazione interprete 

anche questa volta, come sempre, dei vo- 
stri seatimenti e dei desideri vostri, ha 
fatto scolpire la data memorabile in ‘una 
terga di bronzo, la quale domani 1l' sarà 
consegnata ai prodi cavalleggeri, che siamo 
lieti di avere tra noi a ricordo perpetuo 
del fausto avvenimento. 

Anche domani, e l’amministrazione ne 
ha tolta, per il dono opportunemente occa- 
sione, una rappresentanza del comune di 
Udine e del comitato delle signore, al- 
l’obietto colà costituitosi, verrà qui espres- 
samente e consegnerà ’ pure lo stendardo 

. che quella nobilissima e forte città dona a 
sua volta al reggimento che da essa ha- 
preso il nome. E noi saremo ‘più lieti an- 
cora di poterci unire nell’omaggio alla 
città sorella e di- potere onorare così nel 
contempo anche gli ospiti. graditi che de- 
gnamente la rappresenteranno. © 

Continua - illustrando la solennità della 

    

  

decima parte dei 

‘dici: una a e venti, 

9 

   ittadina 
festa e chiude col seguente inno: « Viva 
l’Italia — viva il Ré — viva l’Esercito 
— viva il Reggimento Udine — viva U- 
dine la fortissinfa — viva Nola vetusta e 

‘| patriottica sempre ». 
Il sindaco dott. Felice de Sena ». 

Anno nefasto pei divoti di S, Uberto. 
L’anno 1909 rimarrà nelle cronache dei 

seguaci di S.. Uberto con la qualifica di 
« nefasto ». — Bello l’autunno; non ne 
avremo mai l’uguale — dicono tutti. E° 
bello sopratutto dnvrebbero dirlo i caccia- 
tori, se non avessero a lamentare una ca- 
restia quasi assoluta di preda, A memoria 
d’uomo non ci fu, come quest’ anno, sì e- 
siguo « passaggio » di volatili, sfido io: è 
quasi nulle, I cacciatori, per darne un’i- 
dea, riescono a rapire all’aria appena una 

suoni dominatori, E la 
« piazza degli uccelli » lo canta a chiare 
note. Pochissima « neve » di 1 Duoen mattino, 

e... e salata. Sicuro: un piecolo augelle otto, 
un fiinguglio, lire zero e centesimi quin: 

.una lira e tronfa 
al « mac». 
In compenso però quei pochi sono belli, 

nutriti, pingui. Maggior pascolo in pochi, 
Del resto è giusto. Ia queste ore di scio- 

peri, di caroviveri, di rialzi, di fluttua- 
zioni commerciali, oh perchè. non LAGONO 
da fare sciopero ‘anclie gli uccelli, e con-. 
correre anche essi a a quel gran patata del- 
la moderna civiltà che è il carovivere? 

Ai cacciatori intanto, di cui ci siano ar- 
bitrati di farci portavoce, forse non isera- 
diti, augurii di maggior preda e di più 
buoni affari un altro anno. L’augurio, di 
ribalzo, finisce a posarsi sulla bocca è "sul 
tacquino dei consumatori e non cal’ abbia- 
mo a dispetto. 

A chi ci regge poi il monito — cha l’o- 
ra sarebbe giunta per provvedera tutela 
più ‘seria degli abitatori dell’ aria della cui 
mancanza non è estranea l’attuale carestia 
e conseguentemente dell’agri: zoltura, e del- 
la poesia della natura, 

PER LE CASSE. OPERAIE. 
La nostra tipografia tiene in deposito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già ‘alottati con soddisfazione 
da vurie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interes are la nostra pubblicazione di 
rivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 
‘colo Prampero 4, Udine. 

Medico-Chirurgo-Dentista 

dell’ Keaie Dentaire di Parigi 

martedì 14 o 
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Cose della Giunta. 

Nella seduta di ieri, la Giunta prese le 
seguenti deliberazioni. 

Corso scrale maschile. 

Di dividere il corso serale maschile urbano 
in due sezioni, accettando nelle stesse 1 
giovani analfabeti iscritti di leva classe 
1889 ed introducendo . l’insegnamento del 
disegno. 

Scuola festiva femminile. 

Autorizzò l’istituzione di una nuoya se- 
zione di scuola festiva femminile in città. 

Scuola d’ Arti e mestieri. 

Prese atto con vivo compiacimento delle 
modificazioni e delle aggiuate portate dal 
Consiglio direttivo della Scuola 4’ Arti e 
mestieri, al regolamento ed ai pregsammi 
di. insegnamento. 

Per la frazione di S. Rocca. 

Autorizzò la spesa per l’impianto di cin- 
que l’ampadine elettriche nella frazione di 
S. Rocco, 

Per il Consiglio Comunale, 

Delib:rò di aggiungere d'urgenza àll’or- 

dine del giorno per la seduta consigliare 

di lunedì 17 corr. i seguenti argomenti : 
7 bis. Società protettrice dell’ infanzia 

approvazione della modificazione allo Statuto 

sugg. dal Cons. di Stat. 
10 bis. Piano regolare fra le Porte Aqui- 

leia e Pracchiuso. Proposta di permuta 

con la Ditta Luigi Roselli. 
11 bis. Officina comunale del Gas, Rela- 

zione. dei revisori pei conti degli esercizil 
1906 e 1907. 

Fchi della consegna dello stendardo 
al Reggimento -« Cavalleggeri di Udine ». 

Ieri, giunsero in Municipio i seguenti 
telegrammi diretti al Sindaco: 

«Il nostro Sovrano appresa con compia- 
cimento la patriottica cerimonia compiutasi 
ieri in Nola ringrazia V. S. della gentile 
partecipazione e del deyoto omaggio, in 
pari tempo rivoltogli a nome di cotesta 
cittadinanza . 

Il Ministro Ponzio Vaglia». 

«Nel momento in cui rappresentanza co- 
testo’ Municipio si allontana da noi ufficiali 
reggimento ed io inviamo le-espressioni 
più sincere della massima riconoscenza per 
quanto cotesta Ciità ha fatto. pel reggi. 
mento che con orgoglio ne porta il nome. 

Colonnello Amati, res. a Nola». 

Ringraziamento. 
Al Sinduco pervenne anche questo tele- 

gramma : 
« Attesto. il grato animo sovrano a co- 

testa popolazione pei gentili voti con cuni 
ha beneaugurato al Reale genetliaco. 

- Hl. Ministro Ponzio Vaglia. » 

L’autopsia e la se poltura 
del povero Cappelletti. 

Nel nostro Cimitero, giovedì fu fatta 
l’autopsia del disgraziato giovane Cappel- 
letti Giovanni, vittima dell’imprudenza del 
compagno Fabbro Sante. 

All’autopsia, eseguita dal prof. Pitotti e 
dal dottor Luzzi, erano presenti il vice- 
pretore Rubazzer ed il Cancelliere Bisaccia. 

Nel pomeriggio di ieri la salina fu se- 
polta. Al breve accompagnamento funebre 
assistevano la VGIIOE madre del morto ed 
uno stuolo di amici, 

- Gara di tiro. 

_  Domaai dalle 8 e mezza alle 12 e dalle 
13 e mezza alle 17 seguirà nel poligono di 
Porta Vepezia la gara sociale di. tiro a 
segno iniziatasi domenica scorsa. Speriamo 
chs anche domani la gara sia animata e 
ch? i giovani in special modo abbiano a 
prendervi parte: essendo per essì. speciale 
categoria con serie gratuite; 

Cinematografo Roatto 
Giardino Grande. 

A!quanto per tempo, alquanti barraconi 
e barracchette sono già piazzati in Piazza 
del Giardino, e se ne attendono molti altri 
ancora. 

Fra gli ari 0 notiamo il rinoniato Ci- 
nematografo Roatto il quale quanto prima 
sarà aperto. 

Il Cinematografo. Roatto è una vecchia 
conoscenza per Udine e vogliamo sperare 
che anche quest’anno saprà lasciare un 
lieto ricordo col dare come sempre spetta- 
coli scelti e di lunga durata. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani sera 14 
fiovembre 1909 in Piazza V. HF. dalle ore 
15 alle 16.30: 
1. Pènnacchio « Promozioni » Marcia. 
2. Rossini « L’ Italiana in Algeri » Sinfonia, 
3. Latour « Segovia!» Valzer Spagnolo. 
4. Lechàr sLa Vedova Allegra» 

Fantasia. 
5. Belibes « Copplia: » Danza Ungherese, 
6. Tarditi « Mifalda» Mazurka. 

PER FARSI UNA BUONA POSIZIONE 
Con una lira soltanto ognuno può farsi 

  

‘stun’ottima posizione acquistando una car-: 
‘tella della “Grande Tombola Nizionale 
da estrarsi il 1 Dicembre a favore degli. 
Ospedali di: Reggio Calabria, Pesaro, Terni, 

‘ Città di Castello, e delle Società Meteoro- 
log.ca Italiana di > e Prò Infantia di 
Roma — compiendo in pari tempo, un’o- 
pera veramente buona e umanitaria. — 

I premi sono per L. 200.000 di cui il 
primo è di L. 100.000 e si può guada- 
guare con la mite spesa di Una lira. 

Il tempo è breve ‘ed occorre non pen- 
sacci tanto ad acquistare le cartelle per 
non rimanere certamente sprovvisti. 

Le cartelle sono in vendita presso appo- 
siti incaricati, che tengono esposto l’avviso, 
in tutte le Città e e Comuni del Regno. 

   

Gran   

AI. « Ricreatorio Festivo. », 

Domani sara, alle ore 20, avrà luogo un 
bellissimo ed . istruttivo trattenimento. A- 
vranno libero l’ ingresso, coloro che siano 
muniti del biglietto d’ invito. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 12 novembrg 1909, 

Rendita. 3.75 07g (netto) L. 104.50 
3 112 210 (netto) » 104.21 

». 3.016 » 71.50 
Azioni. 

Banca d’Italia O L, 1884.50 
Forrovie Meridionali » 693 — 

» Mediterranee > ag 411.63 
Società Veneta a 213.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba lecca 
» Meridionali »° 361. 
» —. Mediterrafee 4 00 > 502.50 
» Italiane 3 Oto rici 

Credito som. prov, 3 314 0to  » 505,50 
Cartello. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0lg L. 504.50 
‘3. Cassarisp. Milano 400 » 509.50 

3 ° » ria DA 
»- ist. Haba Roma 4 Org » 509,50 
» « «&#>» 4070 » tà 

Cambi (cheques - a gi); 

franeia (oro) L10055 
Londra (sterline) t- 20,30 
Germania -(marchi) » 123.80 
Austria (corone) » 105.08 
Pietroburgo (rubli) » 267.74 
Rumania (lei) » 99.25 
Nuova York (dollari) » 5.17 
Turchia (lire turche) » 22.78 
une rega € e 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

  

IN TRIBUNALE, 

Presiede Zamparo ; Giudici co. Arnaldi 
e Rossi, P. M, Tonini, canc. Febeo, P. 0. 
avv. Contini, difens. Bertacioli, Petito a 
difesa dott. Murero. 

Le conseguenze di un hallo. 
Marcorig Gio. Batta fu Giuseppe di Ci- 

vidale è imputato di lesioni con arma da 
taglio commesso il 19 settembre 1909 in 
Sanguarzo a danno di Picco Mario che 
stette in pericolo di vita e guarì in giorni 
19; nonchè di lesioni commesse nelle stesse 
circostanze e medesima arma in danno di 
Boscutti Luigia guarita ‘nel decimo giorno 
nonchè infine di contravvenzione alla legge 
sul coltello. 

Nel suo interrogatoria risponde che tro- 
vavasi a S. Guarzo all’osteria ove si bal- 
lava al suon di una filarmonica. Ciò ayve- 
niva la' sera del 19 settembre. All’ indo- 
mani doveva partire. per Trieste. Chiese 
alla Luigia. Boscutti di fare un. giro. Que- 
sta sl rifiutò; avendo egli insistito, gli 
disse di chiedere permesso al suo fidanzato, 
Picco Mario, permesso ehe gli fu rifi. 
teto. Uscì poi assieme a quello dell’armo- 
nica; fu preso pel collo e gettato in un 
fosso ed ebbe inoltre morsicato un dito dal 
Picco. La Boscuttrsi mise a gridare aduto ; 
a stento fu liberato. 

Pres. Avete inferto delle coltellate al 
Picco, una delle quali lo trassero, in fin 
di vita por circa tre giorni ed alla sua 
fidanzata lasciaste andare una forte pe 
data nel ventre. i 

— Io non mi AGI di aver ciò fatto; 
non ebbi mai armi con me, nè ebbi que: 
stioni precedenti col Picco. 

Picco Mario fu Luigi di Cividale si tro- 
vava a Sanguarzo colla fidanzata ; quando 
fu fuori delì’abitato fu investito dal Mar 
corig che gli disse vigliacco, mascalzone 
ece. efu anche percosso con pugni. Allora 
la fidanzata chiamò aiuto; nuovamente fu 
preso per la gola e malmenato. Stette am- 
malato per 12 giorni, 

Boscutti Luigia fa il medesimo racco ato, 
aggiungendo pochi particolari. 

Si dà lettura della perizia medica avve- 
nuta nell’Ospitale di Cividale da parte del. 
medico Sartogo. Il quale dovette operare 
alle ore 9 del di susseguente il Picco e 
dichiararlo per 19 giorri incapace al lavoro. 

Murero nella sua diagnosi conclude che 
i non essandoyi sopravvenuta la peritonite e 
nemmena la emoraggia, non vi fu pericolo 
di vita. 

Parte dei testi dicono che: il Picco è un 
prepotente e che una sera per questioni di | 
donne st ebbe nn bicchiere sulla testa ; 
parte sono Dro al Macorig. — 

L'avy, Contini, f, GC. conclude la sua 
arringa chiedendo Ri pena di legge, il ri 
sarcimento dei danni e le spese di costi: 
tuzione dt Parte Civile, 

Il P. M. conclude chiedendo il massimo 
della pena e cicò 22 mesi di reclusione e 
5 giorni d’arresto per l’arma. 

L’avv. 
bunale, tenuto calcolo dei buoni precedenti 
del Mareorig, voglia condannarlo ad una | 
pegalità e giusta 

SENTENZA. 

Il Tribunale condanna G. Batta Macorig 
complessivamente a mesi 9 e giorni 10 di 
reclusione, ‘a L. 45 per la costituzione di 
P. C., ai danni da liquidarsi in sede se- 
parata ed alle spese processuali. 
  

La pubblicità ‘economica a b. centesimi 
per parola, è assai conveniente,” 
  

‘Verso la goerra civile. 
Modrid, 12. — Ia seguito ad una vio- 

lenta discussione politica ad Albax, nella 
provinoia di Almeria; una battaglia si è 
svolta fra liberali e conservatori. Un com- 
battente è rimasto ucciso, trenta feriti, di 
cui dieci gravemente. Numerosi arresti 
sono stati operati. 
  

Azzan A gusto G. gerente responsabile. 
del « Crociato ». Udine, tip. 

  

| UDINE — Telefono 2,79 

sr e di si ; csi - —_ nen Ù Sii 

Le Pillole Pink 

‘le malattie epidemighs 
| tutte le-costituzioni che per difendersi sono 

.nemia, la elorosi, 

  

proteggono la salute. 
Ogni giorno vi succede di avere sotto 

gli occhi, fra le persone che conoscete, 
esempi che dovrebbero farvi riflettere. Ri- 
manete assai sorpresi quando vi si annun- 
cia la morte di persona la quale, qualche 
giorno prima, vedeste e yi parve in buona 
salute. Chiedeta informazioni e ricevete la 
seguente risposta: «Si, è stato rapito dalla 
tale o tal’altra malattia», frase assai tipica 
che esprime molto bene Ta. rapidità dell’av- 
venimento ed ha sorpreso gli altri come 
voi stesso. Bisogna dire che molte persure 
trascurano più la loro s Iute che 1 loro 
affari ed i loro piaceri, pensando che la 
malattia non è fatta per loro e che è loro 
permessa di non tenere alcun conto degli 
avvertimenti che dà loro di frequente la 
natura. 

Bisogoa vigilare con cura gelosa, al brio 
equilibrio, al buon funzionamento di tutte 
gli organi. Questa questione di giusto equi» 
librio è ciò che vi ha di più importante e 
noi vorremmo ne foste penetrati, specie 
in quest'epoca in cui sotto l’ influenza di 
certe condizioni atmosferiche e di stagione 

prendono d'assalto 

in brutta postura. 
Proteggete la vastra salute, E' così fa- 

cile. Le Pillole Pibk, rimedio comodo, poco 
costoso, sono lì per aiutarvi a ciò. Per la 
loro potentissima azione sul sangne e sul 
sistema nervoso, esse permettono. a chi è 
stanco, depresso, di rimettersi presto in. 
possesso delle proprie forze e di avere un 
perfatto funzionamento di tutti gli orgapi. 

Heco un esempio, Il Sig. Luigi Golini, 
Ricevitore nelle poste e telegrafi, via S. 
Rocco N.0 44, Capriati val Volturno (Ca- 
serta), ci serive 

  
Sig. Golini Luigi. 

OI. Foglietta Ven afro. 

mia sii to sempre più ci Der. si 
Ero divenuto molto anemico, avevo, sp; - 
cialmente, una grande deb: lezza alle gambe 
e sudori al minimo sfirzo. Andavo s0g- 
getto a contrazioni di stomaco, vertigini, 
stordimenti. Non mangiavo quasi più, di 
gerivo male e non godevo di un Voce 

sonno. Ho provato parecchie cure e non 
‘ fui sulla via della guarigione se nos i quanto 
ebbi cominciata la cura delle Pill-le Pirk. 
Quest’ultima mi ha, fortunatamente, pu 
rito completamente ».. “o 

Le Billole Pipk: sono sovrane contro 
la debolezza : 

mali di stomaco, emicranie, acvralgio, acj:- 

tica, reumatismo, nsvrastenia, i 
Sono in vendita in fntte le fumscie 

alc EERONHO A. Merenila,. 6, via. Avisto, 

    

Milano, L. 3,50 la sca: tal, iS ae 
tole franco. 

Un meilico addett: “lla casa risponde 

gratis a tatte le domanda di consulto. 

  

Malattio tei Polmoni 
Bronchi 6 S°ngue 

33 I ed LIS ma hesrehi: mon fi Uarigione dell e 8; PENTOU” (illa 

:dicale della tubercola ‘Imoenare 

DE DAL LER 
Casa di cura in Padova > Telefono 9-19 

DDINE, Via Oupeiani N. 1 p.1 
tedì, Bicvedì, Sabato dalle 8 alle 11, 

  

Bertacioli conclude-che il Tri- |... 

   LIBIFEDTIA 
Lipitoti si 

(Kn: appei enza, nausea, dolori di sto- È 

maca, digestioni difficili, Si È 

intestinali, stitichezza, ecc.) È 

Îdott. Giuseppe Sigurini È 
a Consultazioni ogni gierne — 

si dalle 10 alie 12. (Preavvi= 5 

Usato anche in altre ore), > 

   
          

      
        

        
re 

Grazzano 29 - Udine È 
   

SW iidine - Via 

  

I veri dentifrici Boiot, di fama mondiale 

(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano 

Roma. 

nt sli a M
i
 

  

| UDINE - 

  il Mar- 

  

di Lattenie 
parecchi di Distiliazione 

Ditta Pas squale Tremonti di UDINE. 

Telefone 2-96. 

  

Serramenti di lusso — Arredamenti per Negozi 

= Appartamenti completi sempre pronti = + 
  i —® —— o 

Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano # 
e Venezia, dietro la Chiesa. di 8, Giorgio - Telefono N. 95. 

— PAGAMENTI A FRONTI —__ 

(calo 20 7 i | 
Polvere Lepre Kilo L. 4.— 
Fossano L. 6,— Reale L. 8, — 
Eureka senza fumo ottima - 12. 
‘Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine. 

CASA DI SALUTE 

IL Dot. METVILI (OMINOTTE 
—'TOLMEZZO — 

per. Chirurgia Generaie 
Ostetricia — Ginecologia 

  
  

e BRARZIZZA: SR sr E 

, CLINICA PRIVATA 

È Alen atte — 
po e malati elle Signore 

D.r Prof. a FINZI 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova & 

T
E
R
Z
O
 
N
E
R
E
 

LE 
ne

 
È 

I
S
O
L
A
N
O
 
è 

  

S
P
E
R
I
 

RINO 
L
R
D
 

  

  

  

    

      

    

at
 

A
:
 

I
i
 

Re
es

 
pr

i 
c
e
 

da
ra
 

FL
 

i È DO
N 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 2 # 
e dalle 14 alle 16, 3 

(Gratuite per i poveri) 

È 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’oeperazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei deg 
nella Casa. — Riscaldamento a ten- 
mosifone, 

- Direttore Dott, M. Gominotii 
RE® Ts G. B. Cacitti i; 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2 54 |     

di CROCIERE DO E 
to RR        

  

   

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i Parignje! di Udine 
e fuori; rivolgersi alla ditta A, Manzoni e 
Uda Udine via della Posta 7,       

  

Premiat : PA n 
UDINE - Via delta Posta 3 (sotto "ALBERGO na Tolof 350 

camminare mt iS eo 

Torte e > Paste fresche tutti i giorni 

FOSACGIE E PANETTONI = 
sehe sempre fre 

colato: Confetture e Liquori di lusso 
Assortimento Bomboniere porcellana e cartonaggi, sacchetti raso 

-SERVIZIO SPECIALE PER NOZZE E BATTESIMI 

tanto in Città che in Provincia. 

  

     

   

UDINE - Pizza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

ec 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere 8 Nazionali. 

Seterie, Lanerie per : signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte do altezze, qualunque articolo 

manifatture:   
  

urimea ci i uit = ae 
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INSERZIONI A PAGAMENTO * 

      

Dirigere! esclusivamente all’ Ufficio Centrale d' Anneo! A: MANZONI ® O. PREZZO. DELLE INSERZIONI : 
a Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. i ANCONA, Via XXIX. Povo 1- BARI, | Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea. 

da "Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- E pa di È 5 
VORNO, Via Vittorio Emanuelo, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |U 1:50 la linea o spazio di linea di 7. punti — Corpo 
Rue Perdonnet, :- BE RINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
  

  

  

Società An. Vinic. Italiana 

x Capit. 10 milioni inter. versato 

si Sede. MILANO 

RAPPRESENTANZA 

GENERALE PER 

_IL VENETO 

UDINE |     

FORIO OI [Chiedete ovunque i il MARSALA 

    

Ill Prof. Cav. R. Massalongo 
Docente universitario, Direttore 

Ospedale Maggiore di Verona. 

«Da oltre 25 anni ho fatto 

strenua compagna contro i così 

detti Marsala, la maggior parte 

dei quali. erano veri veleni, 

indegni della fama tradizionale 

che è vanto d’Italia. Debbo, 
ora, dopo assaggiati i tipi Mar- 

i SR o + ; isala Florio, specie la marca 

1 È : i «S. 0. M. » francamente di 

i : di chiarare d’aver cambiato opi- 

(IN BOTTIGLIE ORIGINALI |i% 3" 
a cu = detto vino spettano verameute 2 

gli attributi di eccellente, 
squisito, superbo ». 

   
    
  

UNICO NEGOZIO 

in 
UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

  

mante della tosse), ecc. 

  

| rac comandato e prescritto Tan camente da. distinti Me- 

diei, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle Affe- 
zioni bronco- tra she.dlù nell: Bronehiti, 

nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti COR cal- 

DI sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini; ‘gi somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla. bottiglia. n 

L. 2.25 il fiacone - per posta 0.80 in più tonico ricostituente del sangue | 

©) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA ] Falice Bislrî e C. - Milan. | 
Premiata Farmacia Maldifassi 

di A, MANZONI e C. 

Fi MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo -Borsa). 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA. 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER- PER MACCHINE DA CUCIRE i   ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 
TUTTI I MODELLI PRR L. Ze5© ISETMIMANALI — CHIEDASI 1L' CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vi A 

FRESA rso VI i e N. 5î 
: Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Borso AGttorio Emanuel N 98 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE 

  

— mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 

  

(Formula «Jell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) di 

rimedio sicuro con tro l'infezione malarica = = 
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SPACCATO Dì ZANZARA ANOFELE 

. CON. PARASSUI: MALARICI 
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    all Ufficio Pubblicità A. Manzoni 6 È 

  

          

      porta il numero 273       

        
  

  

      Nuova) . [Invenzione 

  
E’ della nota CASA ACHILLE BANFI il di Milano una studiata applicazione delle 

sostanze amido glutine ‘in modo da ren- 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 
durevoli. — Meraviglioso. =. Provatelo. 

— Si vende da per tutto. 

  

  

  

    

  

   

   

   

          

   

    

   

      
   

     

     

_ PERFAR WI III RALE UOVA ne GALLINE 
SENZA INTERRUZIONE 

anche SIOE i più grandi freddi 
SIR dell’inverno 

7 2500 UOVA 
per anno ogni dieci galline o 

SPEZAINSIGNIFICANTE .3 

# Metodo, certo. Numerosi attestati, | 

  

    

  

    
azzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 6 

Becca amara, Pesautezza di Testa, Emicranie, fa cong jestionate; + 

      

   

  

    
    

        
    
    

      
        

i del Fegal e, Eoz ui Foruncoli, sori, ecc. — irri stand 1 jo Ingorghi del Fegato, ‘Acne, SO ONES eo hi abiliti del Carattere, i - ISTRUZIONE interessantima gratis a richiesta 
‘lristezza generalò, + nemia, Appendicita, ECG: o n: Hi Scrivere: BOGETTI Bartolomeo 

n | a base di Farmacista. Via mercanti, SUSA (Torino) 

— Cascara “SARZANA È 

    

  Cura 

  

FRANCESCO © pOGOLO 4 Podofillina 

ca e I 
Via Savorgnana N. 16 -D 

tiene aperto il suo gabinetto dalle 
: a ore 9 alle 17. — Si reca ‘anche a o 

'Esigere o sopra ogni pillola. HA domicilio. E | 

ACQUA SALSO: BROMO-IODICA: 
delle rinomate Tè»*me di Salice 

(presso Voghera). 

| Sitrovano in tutte = 
?. le Farmacie d'Italia. 

—— 

  

  
         

L4.50il Flacone GRAINS pe VALS | 
IP L'EZZO: di 2% grani. Preparati da E. DE-MOURGURS, Farmacista a PARIGI. 

  

      
  

  

| Aprilia cine into niuriatiti indire iti Cao ai IR Sari mei io adria 1 

       

           

       

       
           

           

       

      
   

   
Speralità. del Previa Laboratorio Chini Farmacentic Pare 

LIVORNO    

R
E
I
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A
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‘ondulati. lucidi, ‘avscncnti si ottengono con 
Capelli. Belli la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e Ji fa crescere folti e vigorosi. -— Vasetto L. 0.70: (con 

i Il capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95 per a indieati a domicilio 

4 all'Ett. in damigiane da circa. fin tri 50 pedata. 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

piste i E PRDELLI È i ii "DE Uniche nel suo ‘genere, 
Fi9 È ULIL (RU È guariscono. la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
| sensazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio, che si disin' 
‘fetta. Impediseo» io la fermentazione dello stomaco, aiutando la di-. 
gestione. — Scatola grande L. 1 50, per posta dovunque L. 1.65, 

« Le damigiane vengono fatturate. a parte in ragione di £ 

;i L. 5 cad. e rimborsate allo stesso pozzo purchè restituite in # 

fi buon stato». i 

Rivolgere le ‘o ‘alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
noù si trova più in commercio. ZL... a tale ScÒpo l’acqua 

i Salsojedica di Sales che si “vende in tutte le farmacie 

  

       
     

«ubto de Farmacie ‘a alla tacmania PACELLI Corso Umborto 
In Udine pragso le farmacie fomelli, RA See e Marinetti           
  

  

  
  

      Provvedetevi dei migliori 
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Annunzi vari 
DELE ET RT   n 

‘ vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 
LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano; Roma, 

—— regge prua yy mo Je ez o ef e 

           

      

    

     

      
a lire wma la bottiglia. Estratti per liquori 

del più volte Premiato 

Laboratorio Chimico OR o SÌ 
MILANO, Via Felice Casati, 14... — 

Cassetta SR completa ca franco, DN 
inviando vaglia di L. 1,10, con GRATIS: L’arte di f b- 
bricare Liquori, Profumere, Ces inter essante manuale 
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